
Cuffaro vince, ma si ferma al 53%
Rita Borsellino prende il
6% in più delle sue liste
Giù Forza Italia, buon ri-
sultato della Quercia

VENTO NUOVO La Sicilia non volta pagina.

In alcune città siciliane spira un vento decisa-

mente nuovo. I Ds, che alle ultime politiche

avevano ottenuto l’11 per cento, si attestano

oggi quasi attorno al

15. Un vento, però,

non sufficiente, per-

ché,a conti fatti, la Si-

cilia si tiene Cuffaro. Parliamo
della Sicilia delle grandi aree ur-
bane, da Palermo a Catania a Mes-
sina. Lì, purtroppo, non c'è parti-
ta. Il gigantesco sistema di potere
che ha messo insieme le clientele
costituite da precariato, burocra-
zia, e notabili, regge l'urto. Nuova
brutta pagina elettorale dunque,
in controtendenza rispetto al resto
del Paese e delle grandi ammini-
strazioni comunali italiane che si
profilano dopo il voto di ieri.
L'occasione rinnovamento, offer-
ta dalla candidatura simbolo di
Rita Borsellino, che pure ottiene
un'affermazione personale tutt'al-
tro che indifferente, resta, in larga
misura, allo stadio virtuale. Non
solo.
Per tenersi Totò vasa-vasa, pro-
cessato per favoreggiamento di
Cosa Nostra, la Sicilia, con un vi-
stoso en plein di voti all' UDC, ri-
dimensiona pesantemente Forza
Italia. Si registra un grande balzo
in avanti della lista di Raffaele
Lombardo che a Catania, per
esempio, supera il 25 per cento
dei voti e che, a livello regionale,
arriva quasi al 13% insidiando il
risultato dell’Udc. Tutti voti, que-
sti, che vanno a finire nel grande
sacco di Cuffaro, avendo Lom-
bardo a suo tempo fatto la scelta
di campo del centro destra. Di
contro, l'ex alleato, fuoriuscito da
An, Nello Musumeci, che corre-
va con il suo terzo polo, supera di
poco il cinque per cento (ma la
sua lista manca l’obiettivo del 5
per cento prevsito dalla sbarra-
mento dela legge regionale, moti-
vo per il quale non avrà seggi re-
gionali).
Ricapitolando: il vincitore, anche
se non a mani basse, è Cuffaro.
Quanto a Berlusconi viene scon-
fitto in quello che una volta fu il
grande catino azzurro. E questo
fenomeno, di drenaggio di voti da
parte dell'UDC, è la terza volta
che si ripete: alle politiche 1996,
alle regionali 2001, sino ad oggi.
Forza Italia perderebbe, stando a
risultati però non ancora definiti-
vi, qualcosa come dieci punti.
Che Cuffaro abbia vinto è innega-
bile, e resterà infatti alla guida di
Palazzo d'Orleans. Ma il plebisci-
to che si aspettava, anche per ra-
gioni giudiziarie oltre che imme-

diatamente politiche, non c'è sta-
to. Quasi al 52 per cento, contro il
quasi 42,1 della Borsellino, il 5 di
Musumeci. Pochi giorni fa, Cuf-
faro non aveva fatto alcun miste-
ro: «vincerò con il 60 per cento».
E Casini, venuto a sostenerlo, di-
chiarò che Cuffaro avrebbe vinto
con un plebiscito e che sarebbe
stata questa la risposta alle accuse
penali contro il suo amico di parti-
to.
Che cosa si è verificato allora in
queste elezioni siciliane? Il peso
delle liste dei candidati in Sicilia,
come si sa, è tradizionalmente
molto alto, anche in riferimento
al traino che esercitano a favore
del loro candidato alla Presidenza
della Regione. Infatti, come reci-
ta la legge, il voto dato a un candi-
dato nelle liste, si trasferisce auto-
maticamente al candidato presi-
dente ad esso collegato. È previ-
sto il voto disgiunto, ma di norma
interessa una porzione assai limi-
tata dell'elettorato: quello più av-
veduto, più colto, più informato.
Proprio all'obbiettivo del poten-
ziamento del "voto disgiunto"
puntava il centro sinistra, visto an-
che che alle politiche il divario fra
i due schieramenti era di oltre 16
punti. Tra il voto alle liste e il voto
alla Borselino c’è un recupero di

oltre 6 punti, ma la strada è risul-
tata in salita. A partire dai proble-
mi che avevano le formazioni mi-
nori di centro sinistra. Infatti, lo
sbarramento della legge al 5 per

cento ha spinto all’aggregazione,
in un'unica lista, sei formazioni
politiche: PRC, Comunisti italia-
ni, verdi, Italia dei valori, SDI,
più Primavera siciliana, la forma-

zione creata da Orlando cinque
anni fa. Ma il risultato complessi-
vo di questa lista-contenitore è
stato assai lontano dalla somma
dei singoli risultati di queste for-

mazioni alle ultime politiche: si
passa infatti dal 13 e mezzo per
cento al 5 conquistato ieri. Questa
lista, che aveva come simbolo un
aquilone, era persino stata copia-

ta da Cuffaro che aveva dato vita
a una "lista personale" contrasse-
gnata da analogo aquilone. Quan-
to alla "lista Rita", promossa dalla
Borsellino (ospitava anche alcuni
candidati dell'Udeur di Mastella
che non si è presentato con il pro-
prio simbolo), il risultato è stato
inferiore alle aspettative: lotta, an-
ch'essa, per superare lo sbarra-
mento del 5 per cento, ma potreb-
be non farcela. L'altra grande ani-
ma del centro sinistra, rappresen-
tata dalla Margherita, rispetto alle
politiche, resta stazionaria. Gua-
dagnano voti i DS, grazie a liste
forti sul piano dei singoli candida-
ti e a un buon investimento politi-
co, visivamente sottolineato dalla
presenza di tutti i suoi maggiori
leaders: da Fassino a D'Alema a
Violante a Mussi. Il gap elettorale
di partenza era enorme. Osserva
Angelo Capodicasa, segretario re-
gionale DS: «È stata una competi-
zione difficile, con il centro sini-
stra alla rincorsa della Casa delle
libertà che aveva vinto le politi-
che con ampio margine. La candi-
datura della Borsellino, la miglio-
re che in Sicilia potesse essere
espressa dal centro sinistra, non è
stata sufficiente per avere ragione
del profondo radicamento del
centro destra in Sicilia, un mici-
diale mix di sistema di potere e
appeal elettorale. Da questo dato,
che però non considero scorag-
giante, occorre ripartire.»

saverio.lodato@virgilio.it
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Ds 14,1 / / 10,1
Margherita 12,2 / / 8.0
Margherita Sicilia / / / 4,3
Uniti Ulivo / / 25,3 /
Uniti per Sicilia 5,3 / /
Lista Borsellino 4,7 / /
Rif. Com. / / 4,1 2,4
Com. Ita. / / 2,1 1,2
Verdi / / 1,6 /
Sdi / / / 1,9
Rosa nel Pugno / / 2,3 /
Di Pietro-It. Valori / / 3,5 1
Udeur / / 2,1 /
Pensionati / / 0,5 /
Altri Centrosinistra / / 0,5 1,3
TOTALE CENTROSINISTRA
Forza Italia 19,1 29,1 25,1
Alleanza Nazionale 10,5 10,9 11,3
UDC 12,6 10 17,5
Biancofiore / / / 2,2
Lega Nord / / 4,4 /
Nuova Sicilia 12,7 / 4,1
Dc 0,3 / /
Dem. Crist. N. Psi / / 1,3 /
N. Psi / / / 2,8
Pri / / / 0,9
Liberalsocialisti / / / 1
Alternativa Sociale / / 0,7
Fiamma Tricolore 0,3 0,5 0,4
Lista Cuffaro 5,7 / /
Fronte Naz. Siciliano / / / /
Altre Cen. Des. / / 0,9 /
Totale centrodestra
Alleanza Siciliana 2,5 / /
Dem. Europea / / / 4,5
Altre liste / / 0,2 /

TOTALE 100 100,0 100,0

ROMA «Se il trend di questi primi dati venisse confermato ci troveremmo di fronte ad un risul-
tato molto interessante - dice Anna Finocchiaro, capogruppo dell’Ulivo in Senato - Le nette
vittorie di Roma e Torino, l'eccellente successo di Rosa Russo Iervolino a Napoli, i risultati
eccezionali ottenuti da Rita Borsellino in Sicilia e da Bruno Ferrante a Milano, importanti am-
ministrazioni strappate al centrodestra come Arezzo e Grosseto, confermano che i cittadini ve-
dono nel centrosinistra una alleanza credibile e affidabile per il governo del Paese». Si confer-
mano le difficoltà della Cdl:«Berlusconi si è speso in prima persona, candidandosi addirittura
capolista a Milano e Napoli, e ha esasperato i toni fino ad invitare alla rivolta di piazza. Se questi
sono i risultati è meglio che la Cdl rifletta. Forse è il caso di abbassare i toni e di avviare un
confronto serio e trasparente con la maggioranza che legittimamente governa il nostro Paese. È
un consiglio che mi permetto di dare a Berlusconi ma anche ai suoi alleati».

PALERMO Diceva: «Non ho pau-
ra di perdere queste elezioni. Vivo
quest'esperienza con grande sere-
nità. L'importante è non fermarsi,
non chiudersi nei rimpianti, anda-
re avanti e costruire il futuro».
Il futuro è in un’«altra storia», co-
me dice lo slogan rimasto appeso
ai cartelloni elettorali, il progetto
di Rita Borsellino che adesso va
oltre i numeri di una sconfitta elet-
torale annunciata. E a Salvatore
Cuffaro, neo governatore rieletto
della Sicilia che la invita, da «capo
dell'opposizione» a «lavorare in-
sieme per lo sviluppo della Sicilia
e la lotta alla mafia», lei replica, a
distanza: «La lotta alla mafia insie-
me a Cuffaro? Mi pare una parola
grossa. Abbiamo storie diverse e
siamo persone diverse. Io comun-
que la lotta alla mafia l’ho sempre
fatta».
È tutta qui, in questo scambio di
battute successive allo spoglio, a
risultato acquisito, «l'altra storia»
di Rita Borsellino, candidata
dell'«altra Sicilia», ieri sconfitta
ma non perdente, che nel suo
«quartier generale» ai cronisti of-
fre il consueto sorriso a conclusio-
ne di un'avventura politica affron-
tata con l'entusiasmo del neofita:
«Quando si compete, si compete
per vincere. Sapevamo che era un

compito difficile ma questo è un
risultato soddisfacente». Difficile
perché qui siamo in Sicilia, come
ricorda Claudio Fava, «una terra
in cui c’è lo stesso Governo da 15
anni, le stesse persone dal 1991 a
oggi. La libertà reale e quindi an-
che quella di voto è molto inferio-
re rispetto alle altre Regioni».
Concetto che la Borsellino condi-
vide e rilancia: «In Sicilia - dice - il
potere conta e conta molto anche
in termini di denaro e qui i soldi
contano molto in campagna eletto-
rale». Anche se, aggiunge, «sono
meno i siciliani che hanno votato
per Cuffaro, non dimentichiamoci
che la metà degli elettori non ha
votato per lui».
Un risultato soddisfacente, dun-
que, che premia il progetto dietro
questa candidatura accettata con
un pizzico di «incoscienza», come
ha detto Romano Prodi, e che spin-
ge il centrosinistra siciliano sui bi-
nari di un'opposizione più alterna-
tiva rispetto al passato: «Abbiamo
comunque avviato un percorso
che è in piena evoluzione - dice Ri-
ta - è mancato poco per raggiunge-
re il risultato sperato». Le ragioni
della sconfitta finale? Certamente
anche la bassa affluenza alle urne,
favorita da un'informazione poco
chiara: «C'è stata un po' di stan-

chezza nell'elettorato, a causa del-
le numerose consultazioni eletto-
rali - dice Rita - il siciliano, si sa, è
un po' pigro. Molti elettori, peral-
tro, pensavano che si potesse vota-
re anche oggi. In realtà, sulle parti-
colarità di voto della Sicilia, non
c’è stata un'informazione chiara».
E i partiti della coalizione? Si è
sentita sostenuta abbastanza? chie-
dono i giornalisti. «Hanno fatto
quello che dovevano fare», ha ri-
sposto la candidata dell'Unione.
Anche la Margherita, che aveva
proposto un proprio candidato alle
primarie? «Dopo le primarie - è la
risposta senza tentennamenti -
hanno cominciato a lavorare insie-
me a noi».
In attesa di sapere se la sua lista
«Insieme per Rita» ha superato lo
sbarramento del 5 per cento per
entrare all'assemblea regionale Ri-
ta Borsellino si prepara alla nuova
avventura parlamentare con le
idee chiare, almeno sulla lotta alla
mafia: «È importante - conclude -
tenere distinti i ruoli. La magistra-
tura ha un compito preciso, alla
politica e a chi governa spetta di-
mostrare con gli atti concreti che
si fa la lotta alla mafia». Insieme a
Cuffaro, sia pure dall'opposizio-
ne, appare francamente eccessivo.
 MarzioTristano
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DOPOVOTO

La promessa di Rita Borsellino
«Non smetto di lottare, ora»

FINOCCHIARO
«La Cdl è in difficoltà. Rifletta: meglio abbassare i toni e confrontarsi»

Ha tenuto specie
nelle grandi aree
urbane il sistema
di potere (e clientele)
del centrodestra

Si svuota il «catino
azzurro» dei consensi
Bene l’Udc
e l’Mpa di Lombardo
Stabile la Margherita
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